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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO  
  

Maggio è il mese 
dedicato alla Madonna 
e alla recita del Santo 

Rosario davanti alla 
grotta nel giardino della 
Parrocchia, per questo 

abbiamo voluto mettere 
la foto in copertina.  

Per la verità tutti i 
giorni dell’anno nella  

nostra Basilica o nella Cappella della Madonna di 
Fatima. Maggio è un mese che porta con sé 
un’aura unica di rigogliosa bellezza il cui simbolo 
per eccellenza sono le rose. Ma perché proprio 
maggio è il mese scelto per onorare Maria, la 
madre di Gesù? La pratica di dedicare maggio alla 
Madonna trova le sue radici nella storia. 
Addirittura già nell'antica Grecia, maggio era 
dedicato ad Artemide, la dea della fecondità che 
aveva un tempio famoso, una delle 7 meraviglie 
del mondo antico, a Efeso come ci ricordano anche 
gli Atti degli apostoli (19,24-41). E proprio per 
questo la città di Efeso (sita nell’attuale Turchia 
proprio di rimpetto alla città di Atene) verrà scelta 
come luogo dove celebrare il Concilio del 431 che 
proclamerà la Madonna col titolo di “Madre di Dio”, 
come recitiamo sempre, forse un po’ meccanica-
mente, nell’Ave Maria. Nell'antica Roma, maggio 
era dedicato a Flora, la dea dei fiori e delle 
fioriture. Maggio quindi è culturalmente legato a 
tutto ciò che è vitale, rigoglioso proprio come tutto 
quello che viene protetto dal manto materno della 
Vergine. Tra i primi collegamenti espliciti tra il 
mese di maggio e la figura di Maria risalgono al 
1100, quando Alfonso X, re di Castiglia e Leon, in 
Las Cantigas de Santa Maria celebra Maria come: 
«Rosa delle rose, fiore dei fiori, donna fra le 
donne, unica signora, luce dei santi e dei cieli via 
...». 
Il Medioevo vedrà la nascita della pratica 
devozionale del Santo Rosario – come abbiamo già 
scritto in queste pagine -, una corona di fiori 
mistici (“rose” sotto forma di preghiere) da 
regalare alla Vergine attraverso la ripetizione delle 
“Ave Maria", quasi fosse un mazzo di fiori 
spirituali. Alla fine del 1600 si diffonde poi la 
pratica del Calendimaggio: il primo giorno del 
mese e tutte le sue domeniche, venivano 
consacrate alla Madre di Cristo, con canti, 
preghiere e fiori ad adornare le statue. Un ruolo 
fondamentale nella storia della devozione mariana 
del mese di maggio però lo ebbero i Gesuiti, che 
iniziarono a incoraggiare la diffusione delle 
preghiere a Maria durante il mese di maggio non 

solo in Chiesa, ma anche nei luoghi della 
quotidianità, per una sorta di  consacrazione  alla  
Madonna anche della vita di tutti i giorni. In 
questo senso è da ricordare il testo Il mese di 
Maria o sia il mese di maggio consacrato a Maria 
con l’esercizio di vari fiori di virtù proposti a’ veri 
devoti di lei scritto da Mariano Partenio alias 
Padre Annibale Dionisi. E per finire la carrellata, è 
da ricordare la figura di Papa Paolo VI che 
nell’enciclica Mense Maio del ‘65 indica maggio 
come il mese dell’affetto a Maria, anche se il più 
fervente innamorato della Vergine tra i Papi è 
stato sicuramente Papa Giovanni Paolo II che si 
consacrò a Lei come Totus Tuus.  
E noi come possiamo rendere questo legame tra 
maggio e Maria sempre attuale? Innanzitutto, 
possiamo guardare alla figura di Maria come 
fonte di ispirazione. Maria è l'emblema della fede 
rinnovata: il suo "sì" senza riserve alla volontà di 
Dio, è un modello di disponibilità che possiamo 
cercare di imitare. Possiamo inoltre cercare di 
vivere questo mese in maniera attiva, dedicando 
tempo alla preghiera e alla riflessione, alla lettura 
della Parola di Dio, alla partecipazione alla Messa 
e ai sacramenti. Soprattutto possiamo cercare di 
approfondire la nostra comprensione e il nostro 
amore per la Madonna attraverso la devozione 
del Rosario. Maggio insomma è un mese per far 
germogliare e rinvigorire la nostra fede: proprio 
come in una primavera dello spirito. 
La nostra Parrocchia proporrà come gli scorsi 
anni la recita del Santo Rosario ogni Martedì del 
mese di Maggio alle ore 21.00  presso la grotta 
che abbiamo voluto realizzare negli scorsi anni 
nel giardino della Parrocchia (dietro l’abside della 
Basilica). Solo in caso di cattivo tempo la recita 
sarà nella Cappella della Madonna di Fatima. 
La nostra devozione si esprimerà anche 
attraverso due pellegrinaggi: il giorno Giovedì 9 
abbiamo programmato di raggiungere per la 
nostra preghiera il Santuario del Sacro Monte di 
Varese dove vi sono antiche vestigia di un culto 
alla Madonna che risalgono addirittura ai tempi di 
Sant’Ambrogio (340-397). 
Infine il giorno Martedì  28 - come negli ultimi 
due anni - ci recheremo al Santuario di 
Caravaggio per un pellegrinaggio serale – per 
permettere a tutti di partecipare - condiviso con 
tutto il nostro grande Decanato. Il Santuario di 
Caravaggio è il luogo di culto mariano di 
riferimento per tutta la Lombardia. 
Non mi resta che invitarvi a partecipare a questi 
appuntamenti di devozione e di preghiera 
programmati dalla nostra Parrocchia: la fede si 
alimenta anche con gesti umili e semplici che la 
tradizione della Chiesa ci ha consegnato. 
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ASSEMBLEA SINODALE DECANALE 

Venerdì 19 Aprile 
 

Alle ore 21.00 si è riunita l’Assemblea Sinodale Decanale (ASD) nella Cappella della 

Madonne di Fatima per presentare il lavoro svolto nel volgere di un anno. La finalità 

del lavoro svolto dall’ASD è infatti quella di proporre alle nostre Parrocchie del 

Decanato riflessioni articolate che difficilmente potrebbero emergere nella loro 

ricchezza da una sola Comunità sui problemi di oggi, proponendo, al bisogno, un 

piccolo e però serio contributo. 

La sera del 19 aprile è stato così presentato il risultato del lavoro da una 

quarantina di persone che rappresentano chi vive in questo territorio e che, per il 

loro profilo vocazionale e/o professionale, possono aiutarci a riflettere su una sfida 

del presente: i nostri giovani, partendo dai più piccoli (preado e ado), con la loro 

voglia di vivere, di usare un linguaggio ‘altro’, e soprattutto di essere ascoltati! Sono 

stati presentati 4 aspetti diversi, corrispondenti a 4 “tavoli di lavoro”: loro stessi, le 

famiglie, i luoghi di vita fuori casa: la scuola e le nostre comunità. 

Obiettivo della serata era quello di condividere quanto, con passione e competenza, 

queste persone hanno rilevato nel nostro Decanato su questi 4 aspetti per 

confrontarci e discuterne insieme, nella prospettiva di giungere a proposte concrete  

da far vivere nel decanato. Forse ricordate che un tentativo in questa linea già c’è già stato, seppur in modo sperimentale, 

quello di offrire alle famiglie interessate una riflessione su tema scottante sotto gli occhi di tutti, come l’affettività nell’età 

della adolescenza. Sarà premura della Giunta dell’ASD, guidata dalla moderatrice Claudia Di Filippo e dal Segretario Carlo 

Gatti, presentare una sintesi ben ordinata dei lavori svolti e proposti. 

_________________________________ … una riflessione … _______________________________________ 
 

E’ con infinita gratitudine per il lavoro serio e sistematico a servizio delle realtà delle Parrocchie del nostro Decanato, svolto 

da chi si è così generosamente impegnato nel lavoro del sinodo, che scrivo queste mie semplici annotazioni. 

Avevo accennato al termine dell’incontro del 19 apr che avrei mandato le mie riflessioni dopo aver ascoltato e preso nota 

degli interventi di chi ha riferito sul lavoro fatto. Riflettendo a lungo sulla mia esperienza (antecedente e attuale) sull’urgenza 

missionaria ed educativa della Chiesa verso i giovani mi sento di segnalare alcuni punti: 

 

1. Come ci si presentano i ragazzi e i giovani oggi? Qual è il loro grido e la 

loro attesa? Mi sembra molto importante, come hanno più volte fatto 

presente i relatori, sottolineare l’essenzialità di una posizione di ascolto 

(un vero uscire da sé per accogliere quanto di vero e di drammatico c’è 

nell’altro). Quanto più l’ascolto è autentico, tanto più richiede una 

esplicita volontà di condivisione (attese, dolori, desideri, limiti …) 

Altrettanto mi sembra essenziale una disposizione di apertura alla 

diversità (alla condizione dei giovani, alle loro sensibilità, alle loro fatiche, 

alle loro attese vere, spesso così diverse dalle nostre): per questo ritengo 

che la parola incontro come inizio di una relazione personale di ascolto e 

di condivisione sia determinante. 

2. La passione che ci muove con questa disponibilità è determinata dalla 

coscienza matura ed entusiasta di ciò che portiamo, di colui che 

portiamo, Cristo, luce e vita per cui viviamo in risposta al grido nostro e al 

grido di tutti. Dagli interventi fatti dai vari relatori in termini diversi e vivi 

si è ben potuto riconoscere quanto nelle nostre comunità cristiane, nelle  

nostre parrocchie sia ben presente tale passione missionaria ed educativa. 

3. Gli educatori (genitori, sacerdoti, insegnanti, assistenti, esperti in campo comunicativo e in linguaggio mediatico, in campo 

psicologico, “mister” dei vari sport, ecc.) occorre che siano realmente aperti ad un lavoro di “introduzione alla realtà totale” 

(v. citaz. di don Aldo Monga, da J. A. Jungmann ”Eine Einfuerung in die Wirklichkeit”) 

Mi sembra che i ragazzi siano tendenzialmente davvero spalancati alla realtà che si presenta (nuova, sorprendente, 

problematica, affascinante…), ma nello stesso tempo si sentano deboli e impauriti: hanno bisogno di essere insieme a chi con 

reale paternità li accompagni, a chi li aiuti a verificare personalmente il “criterio ideale” nella realtà della propria esperienza. 

Non hanno bisogno di persone che li vogliano modellare a immagine di sé, quasi obbligandoli ad una “performance” (cfr. don 

Claudio Burgio, “Non ci sono ragazzi cattivi”). Ció di cui hanno bisogno é una dimensione di apertura, che li affianchi in un 

cammino di accompagnamento, di verifica, di valorizzazione di ogni passo fatto (pur piccolo) della loro libertà. Mi sembra 

fantastico stare e camminare con loro: come padri e testimoni (Paolo VI: da Evangelii nuntiandi, “gli uomini hanno bisogno di 

testimoni, non di maestri, e se sono maestri, lo sono perché sono testimoni”). 

don Franco Berti 
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Decanato città Studi Lambrate Venezia
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GIORNATA MONDIALE DEI BAMBINI 
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CINEFORUM PARROCCHIALE  

RASSEGNA 2024 AL CINEMA SOTTO CASA 

E IL CENTRO CULTURALE  CLUB IN USCITA 
 

 

      Con viva passione 

collaborativa abbiamo 
partecipato nel 
sostenere il cineforum 
che Don Gianluigi e la 
Parrocchia dei Santi 
Nereo e Achilleo già da 
molti anni avevano 
avviato con viva riuscita. 
La risposta di un grande 
amico, Beppe Musicco, 
critico cinematografico, 
che guida l’opera di 
“Sentieri del Cinema” e 
cui avevamo chiesto di 
sostenerci, è stata 
sollecita e appassionata. 
Già dallo scorso anno 
era venuto e aveva 
guidato il nostro 
percorso. 
Oltre a tutti quelli che 
vorranno partecipare 
invitati dalla Parrocchia, 
noi stessi siamo ben lieti 
di diffondere anche a 
tutti i nostri soci 
l’iniziativa. 
Al fine di non ritenerci 
soddisfatti solo 
dall’opportunità di 
vedere alcuni film di 
valore, ci premerebbe 
anche indicare qualche 
criterio secondo cui 
seguire con frutto la 
serie delle proiezioni. 
Sono tre le orientazioni 
che abbiamo tenuto 
presenti nella scelta dei 
film (*): 
1) la domanda di senso 
per la vita (come origine 
inestirpabile del “senso 
religioso”), 
2) l’accoglienza (come 
autentica disposizione 
umana di apertura),  
3) l’educazione (come 
comunicazione della 
propria umanità per una 
“introduzione alla realtà 
totale”). 
 

 

 

 

 

 

 

 

Avremo modo di rendere più espliciti questi nostri criteri orientativi negli incontri 
che faremo e nei dialoghi che seguiranno. 
Infine, siamo mossi ad un compito di carità che viene prima di ogni altra cosa: 
l’educazione. Educazione ad accogliere il senso della vita, educazione a ritenere 
primaria la dignità della vita e della persona umana, educazione all’amore e alla 
libertà come dono di sé, educazione alla testimonianza di una vita e di una 
speranza vivibili (umile e luminosa, coraggiosa e aperta a tutti).  
Davvero arrivederci.                          don Franco Berti e gli amici del Club in uscita 
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IL SANTO DEL MESE: 9 maggio          IL BENE FA BENE  

 

IL BEATO SERAFINO MORAZZONE 

 
 

In fondo alla navata destra della nostra Parrocchia c’è 
un grosso quadro raffigurante San Giovanni Maria 
Vianney (1786-1859), curato d’Ars (piccolo paese della 
Francia), indicato da Papa San Giovanni XXIII come 
modello per i presbiteri ed eletto nel 1925 patrono di 
tutti i parroci per la dedizione totale al gregge a lui 
affidato. Ebbene, il Beato Cardinale Schuster aveva 
definito Don Serafino Morazzone, nel sollecitare la sua 
canonizzazione, "novello curato d'Ars" d’Italia: infatti tra 
i due c’è una straordinaria sintonia spirituale e umana. 
L’umiltà, la serenità e la bontà che traspariscono in ogni 
gesto e parola di Don Serafino, gli meritano l’affetto e la 
devozione dei suoi fedeli e della gente dei paesi vicini e 
la stima sincera dei superiori e dei confratelli. È sollecito 
verso i poveri e gli infermi, che frequentemente visita e 
conforta. Per i fanciulli apre una scuola elementare 
nella sua casa, attento a offrire loro, con semplicità e 
costanza, un’educazione cristiana. La voce popolare lo 
ha subito acclamato e invocato come «beato Serafino»! 
Serafino arriva da una famiglia povera e numerosa. Suo 
padre ha una piccola rivendita di granaglie a Milano, 
dalle parti di Brera: qui nasce il 1° febbraio 1747. Dato 
che vuole farsi prete e che mancano i soldi per farlo 
studiare, i gesuiti lo accolgono a titolo gratuito nel 
collegio di Brera. A 18 anni, per potersi pagare la 
prosecuzione degli studi, va a fare l’accolito in Duomo: 
per dieci lire al mese, al mattino presta servizio all’altare 
e al pomeriggio studia teologia. Così per alcuni anni, 
fedelissimo e puntuale, cortese e sorridente. A 24 anni 
riceve gli altri ordini minori e nel 1773, a sorpresa, gli 
fanno fare il concorso per la piccola parrocchia di 
Chiuso, nel lecchese, che all’epoca conta appena 185 
abitanti. Vince il concorso, ma non è ancora prete; così, 
nel giro di un mese, riceve l’ordinazione sacerdotale e il 
giorno dopo è già insediato a Chiuso: vi resterà per 49 
anni, fino al 1822, cioè fino alla morte. Chiuso è un 
paese, oggi il rione più meridionale del Comune di 
Lecco, affacciato sul lago di Garlate e ha costituito per 
secoli un posto di frontiera sul confine di Stato fra 
Lombardia e Veneto.  
Testimoni oculari hanno attestato le lunghe ore 
trascorse dal Beato Serafino, estate e inverno, in 
ginocchio nella chiesa parrocchiale e quelle, 
interminabili, trascorse in confessionale ad accogliere i 
penitenti. Ovviamente non soltanto i suoi, ma anche 
quelli che arrivano da Lecco e dai paesi vicini. Perché a 
Chiuso, come ad Ars, si fa la fila per andarsi a 
confessare, mentre lui si considera solo un povero 
peccatore, infinitamente bisognoso della misericordia di 
Dio e delle preghiere del prossimo. Le sue preghiere 
ottengono miracoli, che egli invece imputa 
all'intercessione di San Girolamo Emiliani, fondatore 
dell’Ordine dei Padri Somaschi (e a Milano dell’Istituto 
dei Martinitt), il cui santuario è vicinissimo alla 
parrocchia di Chiuso. 
Tra i suoi penitenti famosi c’è anche Alessandro 
Manzoni, allora residente nella villa di famiglia detta “del 
Caleotto”, poco più a nord di Chiuso; Manzoni conosce 
fin da bambino Don Serafino: il padre è priore della 
confraternita del SS. Sacramento di Chiuso e quasi 

certamente il figlio lo avrà accompagnato più volte nelle 
sue visite in paese. Nel settembre 1822, pochi mesi 
dopo la morte di Don Serafino, Manzoni sta scrivendo 
proprio il terzo tomo del "Fermo e Lucia", cioè la prima 
versione de “I promessi sposi” e decide quindi, 
sull'onda della commozione e dell'ammirazione, di 
rendere omaggio al "buon curato di Chiuso" 
inserendone un ritratto nel suo romanzo: «Era pio in 
tutti i suoi pensieri, in tutte le sue parole, in tutte le sue 
opere: l’amore fervente di Dio e degli uomini era il suo 
sentimento abituale; la sua cura continua di fare il suo 
dovere e la sua idea del dovere era tutto il bene 
possibile». Con queste parole Alessandro Manzoni 
descrive la figura di Don Serafino che diventa uno dei 
personaggi nel racconto, con una trasposizione storica 
un po’ ardita (il romanzo, infatti, è invece ambientato nel 
‘600) che l’autore sarà costretto ad eliminare 
nell’edizione definitiva, togliendo i riferimenti espliciti. 
Manzoni situa nella canonica di Chiuso la conversione 
dell'Innominato al cospetto del Cardinale Federico 
Borromeo, in visita pastorale alla piccola parrocchia, 
(cap. XXIII dei "Promessi Sposi") e nello stesso paese 
la liberazione di Lucia (ibidem, capitolo XXIV), che trova 
rifugio presso la “casa del sarto”, ancora visibile 
nell’antico borgo. La canonica di Chiuso, che oggi 
accoglie il museo del Beato Serafino Morazzone, è 
inserita a pieno titolo nei luoghi manzoniani. Nel XIX 
secolo, alla sua morte, gli abitanti hanno ricavato nella 
Chiesa di San Giovanni Battista, che lo ha accolto per 
tanti anni, una cappella a destra della navata per 
collocarvi le spoglie del curato, che già aveva fama di 
santità. 
 

 
 

Con l’approvazione del miracolo attribuito 
all’intercessione del Morazzone, si giunge alla sua 
beatificazione, celebrata sul sagrato del Duomo di 
Milano il 26 giugno 2011, insieme a quella del Beato 
Clemente Vismara e della Beata Suor Enrichetta Alfieri, 
di cui abbiamo già parlato in precedenti numeri 
dell’Informatore Parrocchiale. Nella diocesi di Milano la 
sua memoria si celebra il 9 maggio, giorno della sua 
ordinazione sacerdotale. 

Flavio Conte 
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DOMENICA 26 MAGGIO 

ANNUALE GIORNATA 

PARROCCHIALE  

DELL’ AMMALATO 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella mattina di Domenica 26 – giorno anche delle elezioni del nuovo Consiglio Pastorale - la S. Messa 

delle ore 11.30 sarà dedicata alla Giornata Mondiale dei Bambini indetta per la prima volta quest’anno 

da Papa Francesco: la Messa verrà celebrata all’aperto (tempo permettendo) nel Quadriportico della 

Basilica e ci sarà il collegamento in diretta con Piazza San Pietro a Roma. 

Per chi è pensato il Sacramento dell’Unzione degli infermi? 
Ogni credente che si trovi in situazione critica di salute sia per malattia, come per l’avanzata 
età può ricevere questo Sacramento anche più volte nel corso della vita, in specie se si è 
sottoposti ad operazioni delicate. Scrive S. Giacomo nella sua Lettera: “Chi è malato chiami 
presso di sé i presbiteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome del 
Signore” (5,15). 
Come viene amministrata l’Unzione degli infermi? 
Il rito nella sua essenza consiste nell’unzione della fronte e dei palmi delle mani 
accompagnata da una apposita preghiera di guarigione. L’olio profumato utilizzato per questo 
Sacramento è stato consacrato dall’Arcivescovo nel Duomo il Giovedì Santo mattina e poi 
distribuito in tutte le Parrocchie della Diocesi.  L’estrema unzione è sempre lo stesso Sacramento, 
ma amministrato in pericolo di morte. 
Come agisce l’Unzione degli infermi? 
Questo Sacramento dona consolazione, pace e forza e unisce profondamente a Cristo il 
malato nella sua precaria situazione e sofferenza: il Signore ha infatti provato le nostre 
sofferenze.  In alcuni casi l’Unzione dei malati opera anche guarigioni fisiche.  

 

Ore 17.00 

 

 

S. MESSA con amministrazione, dopo l’omelia, del 

SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI  
a chi avrà fatto richiesta presso la Segreteria 

Parrocchiale  
 

Ore 18.00 
 

 

GIOIOSO MOMENTO D’INCONTRO PER LE PERSONE CHE 

HANNO RICEVUTO IL SACRAMENTO DELL’UNZIONE 

DEGLI INFERMI 

nella Sala Parrocchiale 
 

Chi desidera ricevere il Sacramento dell’UNZIONE degli INFERMI o 

perché AMMALATO o ANZIANO deve fare richiesta entro Venerdì 

24 maggio presso la Segreteria della Parrocchia che consegnerà 

un apposito tagliando da presentare al momento di ricevere il 

Sacramento. 
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RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

Sabato 25 e Domenica 26 maggio 2024 in tutte le parrocchie della diocesi di Milano si 
terranno le elezioni per il rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP). 

 

 

COMPITI DEL CPP 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha un duplice 
fondamentale significato: da una parte rappresenta 
l'immagine della fraternità e della comunione dell'intera 
comunità parrocchiale di cui è espressione in tutte le sue 
componenti, dall'altra costituisce lo strumento pastorale 
perché attraverso il “consiglio” e il discernimento il parroco 
possa giungere a decisioni pastorali. Il CPP non è dunque 
un “Consiglio Comunale” dove prevale la logica del partito, 
nemmeno una “Assemblea condominiale” dove far 
prevalere  

il proprio interesse, ma nemmeno il luogo delle lamentele o delle rivendicazioni. 
Il CPP è costituito, oltre che dai membri di diritto nelle persone del parroco e dei preti / suore, da consiglieri 
parrocchiani che partecipano abitualmente alla messa festiva nella nostra Comunità, scelti per due terzi con 
votazione dai fedeli e per un terzo designati dal parroco. 
 
CHI PUÒ CANDIDARSI 
Può essere candidato/a al compito di Consigliere/a chi: 

 ha compiuto 18 anni; 
 ha ricevuto i sacramenti del battesimo, cresima, eucaristia; 
 partecipa abitualmente alla Messa festiva nella nostra parrocchia; 
 aderisce alla dottrina e alla morale della Chiesa; 
 ha a cuore il buon andamento della Comunità parrocchiale e desidera collaborare 

con spirito di servizio e volontà di favorire l'unione; 
 può ricandidarsi anche chi ha già fatto parte del Consiglio PP; 
 non ricopre cariche politiche e amministrative.  

Per svolgere il ruolo di consigliere/a non servono particolari doti o titoli di studio; è invece indispensabile la 
volontà di collaborare perché la parrocchia possa essere un luogo sempre più accogliente, in modo da 
favorire sempre meglio l'incontro di tutti con esperienze di fede nel Signore. 

COME CANDIDARSI 
Invitiamo coloro che hanno i requisiti a candidarsi per questo servizio alla comunità parrocchiale. Le 
candidature - sia sotto forma di autocandidature, sia le segnalazioni da parte di altri parrocchiani che del 
candidato riconoscono lo stile e le caratteristiche positive - devono essere indirizzate entro domenica 5 
maggio 2024 al parroco Don Gianluigi oppure direttamente alla Commissione preparatoria.  
Fanno parte della Commissione preparatoria, incaricata di diffondere la conoscenza dei compiti del CPP e di 
curare la trasparenza e la correttezza delle operazioni di raccolta delle candidature, svolgimento delle 
votazioni e scrutinio, i seguenti parrocchiani: Marco Carenini (Presidente), Massimo Silvestri Brusoni, Elena 
Borgnino, Matteo Martelli, Lorenzo Donati. 
Insieme al nominativo e ai propri dati anagrafici (data di nascita, e-mail e numero di telefono), al candidato è 
richiesto di fornire alla Commissione una propria fototessera recente per garantire uniformità e trasparenza 
nelle operazioni di voto. 
Saranno predisposte tre liste elettorali di candidati in base all'età al momento del voto, da cui i parrocchiani 
eleggeranno i 15 componenti - ovvero i 5 più votati di ogni lista: 

 LISTA “GIOVANI” : 18-35 anni 
 LISTA “ADULTI” : 36-55 anni 
 LISTA “ADULTI PIÙ” : 56-75 anni 

candidati verranno presentati all'intera comunità domenica 19 maggio. 

COME VOTARE 
Le operazioni di voto avverranno nel corso delle celebrazioni delle Messe del 25 e 26 maggio, secondo 
indicazioni che verranno illustrate al momento. Potranno votare i parrocchiani maggiorenni. Si potrà 
esprimere fino a due preferenze per ogni lista, votando una sola volta. 
Per eventuali chiarimenti e approfondimenti la Commissione preparatoria è a disposizione. 
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RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Messaggio – provocazione del nostro Arcivescovo Mons. Mario Delpini 
 

Noi cattolici siamo originali.  
Siamo originali: mentre la tendenza diffusa è 
cercare di evitare responsabilità e fastidi, ci 
facciamo avanti per assumere responsabilità. 
Sentiamo la bellezza e il dovere di essere là 
dove la Chiesa decide le vie della missione e 
il volto della comunione. Perciò rinnoviamo i 
consigli pastorali delle Comunità Pastorali e 
delle parrocchie, perciò diamo vita alle 
Assemblee Sinodali Decanali.  
Noi cattolici siamo originali: se l’individua-
lismo dominante induce ad avvicinarsi alle 
istituzioni ecclesiali e civili con la pretesa di 
essere serviti, lo Spirito di Dio ci convince a mettersi a servizio e a renderci disponibili per far 
funzionare i Consigli Pastorali per contribuire a definire come la comunità cristiana di cui ci 
sentiamo pietre vive sia chiamata a mettersi a servizio della gente.  
Noi cattolici siamo originali: se la complessità della società induce al reciproco sospetto, a un 
sentimento di paura, a una specie di risentita rassegnazione, noi accogliamo il dono di una 
misteriosa gioia e vogliamo radunarci a condividere la fiducia, la stima vicendevole, il gusto di 
pratiche sinodali nei consigli delle nostre comunità. Continuiamo con fiducia, tenacia, 
intelligenza a edificare la Chiesa dalle genti, per dare testimonianza della speranza che il 
Signore ci dona. Perciò rinnoviamo i consigli delle nostre comunità.  

 

 

Noi cattolici siamo originali: perciò 
incoraggio a preparare il rinnovo dei 
Consigli Pastorali delle Comunità Pastorali 
e delle Parrocchie come una forma 
semplice, fiduciosa e lieta dell’originalità 
del farsi avanti per le responsabilità, per 
servire, per appassionarci all’edificazione 
di comunità cristiane disponibili alla 
missione di Gesù per questo tempo e per il 
futuro.  
Pertanto invito tutte le comunità pastorali e 
parrocchiali, secondo le disposizioni 
diocesane che oggi stesso ho approvato, 
ad avviare il percorso per sensibilizzare la 
comunità cristiana e raccogliere le 
candidature in vista delle votazioni che si 
terranno il 26 maggio, domenica della SS. 
Trinità e saranno seguite dagli atti previsti 
per la costituzione dei consigli pastorali e 
per gli affari economici, per il prossimo 
quadriennio.  
Vi benedico.  
 
+ Mario Delpini  
Arcivescovo  
Milano, 11 febbraio 2024  
Memoria B.V. Maria di Lourdes 
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ANZITUTTO 

GRAZIE a  tutte le 

persone che in diverso 

modo, lavorando  con 

noi, offrendo  preghiere 

e denaro, ci affiancano 

nella nostra opera di 

sostegno alle famiglie  

in difficoltà. 

MERCATINO DI 
PRIMAVERA 
A sostegno delle 
iniziative di solidarietà  
della  Società di san 
Vincenzo de' Paoli 
31 maggio - 1 e 2 
giugno  
ore 9,30–12 e 15–
19,30 
 
EMPORIO di 
FEDERICO 
Ora sappiamo che i 
lavori di ripristino dopo 
l'incendio di ottobre si 
protrarranno fino a 
dicembre. 
Avviseremo quando 
potremo ritirare come 
prima.  
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
 

MARINI Aurora Maddalena; MARTINEZ MENDOZA Thiago Alberto; GORLA Sofia; GORLA Beatrice; VILLALTA 
QUINTEROS Thiago Leonardo; VILLALTA QUINTEROS Maurizio Guillermo; SOFI Leonardo; PAGANO 

MASSIMO; MARCANTONINI Giacomo; RAIMONDI Enea; LAVELLI Stella Maria Patrizia; RIZZI Maria Grazia, 

anni 86. 
 

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 
 

GRANDI Cleriarmanda, Anni 87; VILLOSIO Adele, Anni 86; BANDELLO Fabio, Anni 53; GALIMBERTI Cesare, 

Anni 80; GHIGI Primo, Anni 93; RIDOLFI Federico, Anni 42; MALINVERNO Linda, Anni 85; MAGETTI Elsa, 

Anni 95; GAGLIARDONI Flaminio, Anni 80. Fuori Parrocchia: GALLONI Pierina, Anni 91. 
 

MAGGIO 2024 
6 L Ore 18.30 S. Messa per i parrocchiani defunti nel mese di Aprile 

 

7 M Ore 21.00 S. Rosario alla grotta della Madonna nel 
giardino della Parrocchia (2) 

8 Mc Alle ore 12.00 nella Cappella della Madonna di Fatima 
recita della Supplica alla Madonna del Rosario di Pompei – 
Ore 21.00 Tavola rotonda sull’Europa c/o Teatro Palestrina 

9 G Pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese e a S. caterina del 
Sasso (vedi pag. 10) – Ore 21.00 Lectio Divina con don 
Paolo Alliata (vedi pag. 5) 

10 V Ore 20.45 Presso la sala parrocchiale Cineforum (vedi p. 7) 
proiezione del film “Io Capitano” regia di M. Garrone 

11 S Festa dell’Oratorio: dalle ore 15.30 mercatini, giochi, 
tornei sportivi, estrazione sottoscrizione a premi, alle 
19.30 grigliata all’aperto (vedi p. 2) -  Dalle Messe vigiliari 
tradizionale offerta della Cera in occasione della Festa 
Patronale – Ore 21.00 in Basilica Concerto Gospel (vedi p. 
10) 

12 D FESTA PATRONALE DEI SANTI NEREO E ACHILLEO – Ore 
10.00 e 11.30 S. Messa con rito del “Faro” – Ore 10.00 in 
Basilica Seconda Comunione e Professione di fede dei 
ragazzi di 3^ Media – Ore 13.00 Pranzo in Parrocchia – In 
Basilica mercatini sotto i portici (vedi p. 12) 

13 L Festa della Madonna di Fatima 
14 M Ore 21.00 S. Rosario nella grotta della Madonna  (3) 
15 Mc Ore 21.15 Concerto “Closer” in Basilica del Coro OM21 

diretto da Fabio Soragna e orchestra  – ingresso libero 
 

17 V Ore 20.45 Cineforum presso la sala parrocchiale proiezione del film “Perfetct Days” regia di Wim Wenders  

18 S Ore 15.30 Catechesi pre-battesimale per genitori e padrini  

19 D Solennità di Pentecoste – Ore 15.30 in Basilica Celebrazione del Sacramento del Battesimo – Da oggi è 
possibile acquistare le “Rose di S. Rita” 

21 M Ore 21.00 S. Rosario nella grotta della Madonna nel giardino della Parrocchia (3) 
22 Mc S. Rita da Cascia, distribuzione delle rose benedette – Ore 20.45 presso la sala parrocchiale Cineforum 

proiezione del film “The Holdovers - Lezioni di vita” regia di Alexander Payne 
24 V Ore 18.00 incontro Diocesano degli animatori dell’Oratorio estivo in Piazza Duomo con l’Arcivescovo 

26 D Santissima Trinità – Durante tutte le Messe si vota per il rinnovo del Consiglio Pastorale - Giornata 
mondiale del Bambino voluta dal Papa - Giornata Parrocchiale dell’Ammalato: ore 16.00 in Basilica recita 
del Rosario con Canti Mariani eseguiti dal Coro della Basilica - Ore 17.00 S. Messa con amministrazione 
del Sacramento dell’Unzione degli Infermi (vedi pag. 9) 

28 M Pellegrinaggio a Caravaggio, partenza ore 20.15 recita del Rosario e S. Messa (vedi qui locandina p. 11)  

29 Me Ore 20.45 presso la sala parrocchiale Cineforum proiezione del film “The old Oak” regia di Ken Loach 

30 G Ore 20.00 l’Arcivescovo presiede la celebrazione eucaristica e la processione cittadina del CORPUS 
DOMINI dalla Parrocchia San Giuseppe dei Morenti alla Parrocchia San Leone Magno del nostro Decanato 

31 V A partire da oggi fino al 2 Giugno la San Vincenzo Parrocchiale organizza il “Mercatino di Primavera” 
(orari 9.30-12.00 e 15.00-19.00) a sostegno delle iniziative di solidarietà verso i poveri della Parrocchia 

 

GIUGNO 2024 
 2 D Solennità del CORPUS DOMINI  

6 G Ore 17.30 in Duomo celebrazione di suffragio dei preti, diaconi, religiosi/econsacrati/e, defunti 

7 V Ore 16.00 in Basilica Adorazione Eucaristica cui segue alle ore 17.00 la S. Messa 

9 D Terza dopo la Pentecoste - Ore 10.00 S. Messa con mandato agli Animatori dell’Oratorio estivo  
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